	 6° campionato provinciale di Livorno 2008

	


Vittoria del CM Francesco Rinaldi, al 6° Campionato Provinciale di Livorno, dopo un testa a testa, ed una patta nello scontro diretto, con il giovanissimo talento Marco Codenotti; entrambi hanno terminato il torneo con 5 punti su sei partite e si sono classificati in quest’ordine per spareggio tecnico, divisi solamente da mezzo punto Bucholz. Campione provinciale si è laureato, un po’ a sorpresa, ma sicuramente con merito, un altro giovanissimo under 16, Fabio Bartoli, del Circolo dell’Elba, classificatosi al terzo posto assoluto con 4,5 punti. Ottima anche la prestazione di Matteo Giuntoli, sesto con 3,5 punti e con un punteggio Bucholz altissimo, a conferma della difficoltà degli incontri da lui disputati, avendo giocato con ben quattro CM; un po’ compassata, anche se comunque buona, la prestazione delle “punte di diamante” del Circolo di Livorno, Riccardo Franceschi, ex campione provinciale, e Davide Contini. Rilevante la partecipazione dei giocatori del Circolo di Cecina che, con un brillante gioco di squadra, hanno ottenuto piazzamenti importanti; i giocatori cecinesi, presenti in 14, hanno costituito la spina dorsale del torneo, che ha visto la partecipazione di ben 28 scacchisti, tra i quali 8 CM; 5 sono stati i giocatori provenienti da Pisa, tra i quali i primi due classificati, mentre inferiore alle aspettative è stata la partecipazione, in termini quantitativi, dei giocatori del Circolo di Livorno che, per la prima volta dopo cinque edizioni, ha dovuto cedere lo scettro di Campione Provinciale. Il torneo, ottimamente organizzato e diretto con competenza dall’arbitro Filiberto Maremmani, si è dipanato nelle quattro giornate di gioco, con partite combattute sul filo del tempo e con risultati a sorpresa, ma nemmeno troppo…, come lo scontro fratricida in casa Giuntoli, dove Matteo ha prevalso sul più titolato fratello Andrea, come la patta che il rientrante Edoardo Falciani ha imposto all’esperto CM Contini, entrambi comunque protagonisti di un torneo soddisfacente, e come, infine, le patte imposte da Luperi, 3N di lusso, ai CM Gazzarri e Giuntoli.
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